
Un “giretto” per Carla.               (17/05/2016)   
 
…E oggi subito dopo pranzo 
e prima dei “fioretti” 
me ne sono andato   
sfidando la pioggia 
a fare un “giretto” per Carla 
un po’ più lungo di altre volte… 
…E per la mente pensieri 
camminare rapidi 
come i miei passi di fretta 
per paura di trovarsi bagnati. 
 
Ed ora sono qui davanti a te 
ad aggiungere acqua ai tuoi fiori 
assetati 
e tu mi guardi 
e ti sento dire: 
‘Perché tanta fretta… 
…io son sempre qui ad aspettarti…’ 
“…E’ perché mi sto allenando per Santiago…” 
‘Lo so, vedo…e dall’alto 
guido il tuo piede a non inciampare 
e i tuoi passi a farsi sicuri 
anche con i tuoi occhi 
che da tempo fanno poca luce… 
…e vedo il sorriso sul tuo volto 
ora non sempre rigato di lacrime 
come un tempo appena passato…’ 
…e ricordi la gioiosa bellezza 
di quel Cammino del Duemilasei 
faticato insieme…?’ 
Commovente silenzio dentro di me 
a ricordar l’evento… 
 
Guardo la tua immagine 
con profondo sospiro 
e una muta preghiera a ringraziarti… 
…E nel ritorno verso casa 
di sicuro hai chiesto al Cielo 
di non bagnarmi con lacrime di pioggia…!   
 
 


